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Convenzione  

TRA 

l’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II, nella persona del Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Viggiani, domiciliato, per la carica, presso la sede dell’Azienda in Napoli, 

alla via Sergio Pansini, N.5  - 80131, P.I. e C.F. 069093606335 (di seguito denominata 

A.O.U.) 

E 

la Cooperativa sociale Fisiomedical Consulting, nella persona del rappresentante 

legale Sig.ra Annunziata Mautone, domiciliato, per la carica, presso la sede legale in 

Napoli, alla via Ulisse Prota Giurleo,  C.F. 07893210638 (di seguito denominata  

Cooperativa Sociale). 

Preso atto che la Cooperativa Sociale iscritta nel Registro delle Imprese di Napoli con il 

numero Repertorio Economico Amministrativo NA-675106, con n. 07893210638, con 

denominazione: Fisiomedical Consulting società cooperativa sociale; forma giuridica: 

società cooperativa sociale, ha lo scopo di: 

• implementare e consolidare la strategia di rete sul territorio attraverso la 

realizzazione di sinergie mirate a migliorare la qualità̀ dei servizi offerti alla 

popolazione migrata, con particolare riferimento a persone in condizione di 

particolare vulnerabilità̀ sanitaria e giuridico-sociale;  

• accogliere, ascoltare, orientare e aiutare concretamente le persone straniere in 

difficoltà;  

• lavorare in rete e di concerto con gli enti pubblici (comune, azienda sanitaria, ecc.) 

e privati (associazioni di volontariato, ecc.) operanti sul territorio;  

• condividere le buone prassi sociali sperimentate nell’ambito del Sistema di 

protezione per richiedenti asilo e rifugiati nel campo dell’accoglienza diffusa, 

promuovendo la realizzazione di progetti che sostengano e valorizzino percorsi di 

assistenza, protezione e integrazione di richiedenti asilo all’interno del nostro 

Paese. 

Premesso 

• che, all’interno dell’A.O.U.,  è stato costituito un nuovo ambulatorio di dermatologia 

e venereologia dedicato ai pazienti stranieri di diverse etnie, per prevenire e 

riconoscere, in tempo utile, patologie legate a malattie della pelle e della sfera 

sessuale, spesso difficilmente individuabili con tecniche comuni di screening;  

•  che la Cooperativa Sociale intende offrire il proprio contributo volontario, all’interno 

dell’Ambulatorio di cui sopra, afferente al DAI di Immunologia Clinica, Patologia 
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Clinica, Malattie Infettive e Dermatologia, ove un’equipe di dermatologi esperti 

presta servizi sanitari accessibili e fruibili a tutte le fasce più deboli appartenenti alle 

popolazioni migrate, con l’obiettivo di contribuire alla rimozione di ostacoli  di  

natura  burocratica, amministrativa, sociale, linguistica  e  culturale;  

• Che tale iniziativa rappresenta uno strumento utile per l’assistenza alle “popolazioni 

umani mobili” tipiche di un mondo globalizzato e rappresenta per gli specialisti 

dermatologi l’opportunità di affinare le proprie competenze e capacità diagnostico-

terapeutiche nella gestione di patologie presenti in pazienti di diverse etnie.  

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue:  

Articolo 1 

La collaborazione tra l’A.O.U. e la Cooperativa Sociale ha lo scopo di favorire le fasce più 

deboli e in particolare le popolazioni  di diverse etnie che manifestano la necessità di 

assistenza sanitaria  nel  particolare campo della Dermatologia, attraverso l’accesso ai 

servizi del nuovo Ambulatorio di Dermatologia e Venereologia Etnica, diretto dal Prof. 

Mario Delfino.  

Articolo 2 

 La Cooperativa Sociale si impegna, nell’ambito delle proprie competenze, a:  

• attuare tutte le misure necessarie e di propria competenza per portare a buon 

fine gli obiettivi di cui sopra, con riferimento sia ai compiti specifici che agli 

obiettivi generali;  

• improntare le proprie azioni ai criteri di professionalità̀ e appropriatezza, 

trasparenza e tutela della riservatezza, rispettando ed ottemperando le 

prescrizioni contenute nelle normative vigenti;  

• favorire e intensificare lo scambio di esperienze, prestazioni e relazioni tra gli 

operatori  nell’ottica di un lavoro di rete;  

• svolgere azione di sensibilizzazione e di informazione nei confronti degli 

interlocutori istituzionali e della società̀ civile.  

Articolo 3 

Per le attività di cui in argomento, l’A.O.U. riceve gli utenti stranieri, anche accompagnati 

dalla Cooperativa Sociale, per prestazioni dermatologiche presso l’ambulatorio di 

Dermatologia  e Venereologia Etnica, così come avviene per tutti gli altri utenti stranieri. I 

pazienti migranti, che necessitano di prestazioni sanitarie all’interno dell’A.O.U., possono 

prenotare le prestazioni attraverso l’impegnativa da presentare al C.U.P. al fine di poter 

essere inseriti nell’apposita agenda, istituita presso lo stesso Ambulatorio, per l’accesso 

alle prestazioni dermatologiche di II e III livello. I pazienti in questione sono cittadini 

stranieri di etnie diverse. 
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Articolo 4 

L’obiettivo di tale collaborazione è finalizzato al supporto agli utenti afferenti all’ambulatorio 

di cui in premessa, per la prevenzione e il riconoscimento, in tempo utile, delle patologie 

legate a malattie della pelle e della sfera sessuale in relazione all’etnia e, pertanto, 

difficilmente individuabili con tecniche comuni di screening, facilitando così anche 

l’accesso ai diversi settori assistenziali, ultraspecialistici dell’ U.O.C. di Dermatologia 

Clinica. 

Tale ambulatorio rappresenta, pertanto, una prima accoglienza con funzione di filtro e 

riconoscimento precoce della patologia, oltre l’opportunità di poter effettuare prestazioni 

personalizzate e di alta specialità. 

Tale convenzione ha, inoltre,  come finalità: 

• la divulgazione dell’esistenza dell’Ambulatorio tra gli enti di settori in rete (Altre 

Associazioni, Prefettura, ASL – Ambulatori STP); 

• l’ individuazione dei bisogni sanitari legati alle patologie della pelle degli utenti con 

l’ausilio della valutazione preliminare dei sanitari della cooperativa; 

• l’accompagnamento ai pazienti nella fase di prenotazione delle visite 

dermatologiche; 

• l’accompagnamento da parte dei mediatori culturali e linguistici dei pazienti della 

Cooperativa sottoposti a visita; 

• la Cooperativa Sociale  si impegna, preventivamente, a fornire i nominativi dei suoi 

referenti autorizzati alla gestione degli utenti per tutte le necessità assistenziali che 

si rendano necessarie all’interno della A.O.U.; 

• la Cooperativa Sociale, infine deve osservare l’assoluta riservatezza in ordine alle 

notizie apprese nel corso dell’ attività, in accordo con le norme sulla privacy. 

          Articolo 5 

Le Parti si impegnano, ognuno nell’ambito delle proprie competenze, a favorire l’accesso 

alle prestazioni sanitarie di cui sopra, per le popolazioni migranti che necessitano dell’ 

accompagnamento da parte dei mediatori culturali e linguistici della  Cooperativa sociale. 

Articolo 6 

Il presente convenzione ha una durata di due anni a decorrere dalla  data di stipulazione e 

potrà essere rinnovata solo su formale richiesta e con atto di autorizzazione da parte 

dedell’A.O.U.. La Convenzione potrà essere aggiornata, eventualmente modificata ed 

integrata nel tempo, alla luce di eventuali nuove esigenze, previo nuovo accordo scritto tra 

le parti.  

Articolo 7 

Per eventuali controversie relative all’interpretazione, applicazione o risoluzione della 

presente Convenzione, le parti eleggono quale foro unico competente il Foro di Napoli. 
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Napoli, il ________  

Per la Cooperativa sociale                                       Per l’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Fisiomedical Consulting                                                              Federico II 

………………………………..                                                  Il Direttore Generale                 

                                                                                           Dott. Vincenzo    Viggiani     

 

 


